
Proprio della Liturgia delle Ore dei Carmelitani Scalzi

25 maggio

SANTA MARIA MADDALENA 
DEL VERBO INCARNATO DE’ PAZZI, VERGINE

Memoria
Nata a Firenze nel 1566, Caterina de’ Pazzi ricevette un’educazione profondamente cristiana. Entrata nel monastero

delle Carmelitane di Santa Maria degli Angeli, condusse una vita nascosta di preghiera e di mortificazione. Sentiva pro-
fondamente il problema della riforma della Chiesa. Divenne per le sue consorelle guida di perfezione. Arricchita da Dio
di grazie straordinarie, morì nel 1607. È stata canonizzata da Clemente IX nel 1669.

Questa ricorrenza può essere celebrata come un’abituale memoria, utilizzando la salmodia del giorno, oppure, secondo
l’opportunità, utilizzando tutti i testi propri qui riportati, completati con il Comune delle vergini.

Invitatorio
Ant. Adoriamo Gesù, sposo delle Vergini,

amato da Maria Maddalena sopra ogni cosa 
(T. P. alleluia).

Ufficio delle Letture
INNO Cantiamo a te, Maria Maddalena,

sorella che ci indichi il cammino,
unita a Cristo nella sua passione,
fedele sposa, colma del suo amore.

Nel tuo corpo puro e verginale
tu porti le sue stimmate d’amore,
ti senti madre di ogni peccatore,
ne soffri in te il prezzo del riscatto.

Sei tutta offerta per la Chiesa santa,
perché sia sempre in Cristo rinnovata,
servendo tutti in povertà e amore,
vivendo e annunciando il Vangelo.

Il Santo Spirito su te si effonde
e ti trasforma tutta in fuoco ardente,
fa’ che consumi in noi ciò che impedisce
che siamo consumati nel suo amore.

Ancella umile a Dio fedele,
concedi al nostro cuore la purezza, 
perché con te riuniti nella lode
cantiamo gloria eterna al Signore. Amen.

1 ant. Esultò come prode che percorre la via,
la forza di Dio era con lei (T. P. alleluia).

SALMO 18 A
I cieli narrano la gloria di Dio, *
e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio *
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Non è linguaggio e non sono parole *
di cui non si oda il suono. 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce *
e ai confini del mondo la loro parola. 

Là pose una tenda per il sole †
che esce come sposo dalla stanza nuziale, *
esulta come prode che percorre la via. 

Egli sorge da un estremo del cielo †
e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: *
nulla si sottrae al suo calore. Gloria al Padre ...

1 ant. Esultò come prode che percorre la via,
la forza di Dio era con lei (T. P. alleluia).

2 ant. Le mie parole scorrono veloci, 
il mio cuore canta al mio re (T. P. alleluia).

SALMO 44, 2-10   (I)  
Effonde il mio cuore liete parole, †
io canto al re il mio poema. *
La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, †
sulle tue labbra è diffusa la grazia, *
ti ha benedetto Dio per sempre. 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi: †
le tue frecce acute 
colpiscono al cuore i tuoi nemici; *
sotto di te cadono i popoli. 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *
è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l'empietà detesti: †
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *
dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 
Figlie di re stanno tra le tue predilette; *
alla tua destra la regina in ori di Ofir.    Gloria al Padre...

2 ant. Le mie parole scorrono veloci, 
il mio cuore canta al mio re (T. P. alleluia).

3 ant. Dimentica la casa di tuo padre,
perché al re è piaciuta la tua bellezza (T. P. alleluia).

SALMO 44, 11-18  (II)   
Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, *
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
al re piacerà la tua bellezza. *
Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 

Da Tiro vengono portando doni, *
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

La figlia del re è tutta splendore, *
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. 

E' presentata al re in preziosi ricami; *
con lei le vergini compagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza, *
entrano insieme nel palazzo regale.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *
li farai capi di tutta la terra. 

Farò ricordare il tuo nome 
per tutte le generazioni, *
e i popoli ti loderanno 
in eterno, per sempre. Gloria al Padre...

3 ant. Dimentica la casa di tuo padre,
    perché al re è piaciuta la tua bellezza (T. P. alleluia).



℣. Mi indicherai il sentiero della vita (T. P. alleluia).
℞. Gioia piena nella tua presenza (T. P. alleluia).

PRIMA LETTURA 7, 25-40
Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo

La verginità cristiana

Quanto alle vergini, non ho alcun comando dal Signore,
ma  do  un  consiglio,  come  uno  che  ha  ottenuto
misericordia dal Signore e merita fiducia. Penso dunque
che sia bene per l'uomo, a causa della presente necessità,
di  rimanere  così. Ti  trovi  legato  a  una  donna?  Non
cercare di scioglierti. Sei sciolto da donna? Non andare a
cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane
prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno
tribolazioni nella carne, e io vorrei risparmiarvele.

Questo vi dico, fratelli: il tempo ormai si è fatto breve;
d'ora innanzi,  quelli  che hanno moglie,  vivano come se
non  l'avessero;coloro  che  piangono,  come  se  non
piangessero e quelli che godono come se non godessero;
quelli  che comprano,  come se  non possedessero; quelli
che usano del mondo, come se non ne usassero appieno:
perché passa la scena di questo mondo! Io vorrei vedervi
senza  preoccupazioni:  chi  non  è  sposato  si  preoccupa
delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi
è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come
possa piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la donna
non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del
Signore,  per  essere  santa  nel  corpo  e  nello  spirito;  la
donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo,
come possa piacere al  marito. Questo poi lo dico per il
vostro  bene,  non  per  gettarvi  un  laccio,  ma  per
indirizzarvi a ciò che è degno e vi tiene uniti al Signore
senza distrazioni.

Se  però  qualcuno  ritiene  di  non  regolarsi
convenientemente nei riguardi della sua vergine, qualora
essa sia oltre il fiore dell'età, e conviene che accada così,
faccia  ciò  che  vuole:  non  pecca.  Si  sposino  pure! Chi
invece  è  fermamente  deciso  in  cuor  suo,  non  avendo
nessuna necessità, ma è arbitro della propria volontà, ed
ha deliberato in cuor suo di conservare la sua vergine, fa
bene. In  conclusione,  colui  che  sposa  la  sua  vergine  fa
bene e chi non la sposa fa meglio.

La moglie è vincolata per tutto il tempo in cui vive il
marito;  ma  se  il  marito  muore  è  libera  di  sposare  chi
vuole, purché ciò avvenga nel Signore. Ma se rimane così,
a mio parere è meglio;  credo infatti  di  avere anch'io lo
Spirito di Dio.

RESPONSORIO

R. Al Re piacque la tua bellezza, che è suo dono. * E' lui
il tuo sposo e il tuo Dio. 
V. Da lui ricevi dote, splendore, santità e redenzione.
R. E' lui  il tuo sposo e il tuo Dio. 

SECONDA LETTURA

Dai «Colloqui della rivelazione e della probazione» di santa
Maria Maddalena del Verbo Incarnato, vergine.

(Manoscritti: II, p. 622; III, pp. 70, 186, 14-6, 265; 
IV, p. 716, libero adattamento)

Vieni, Spirito Santo

Com’è mirabile il Verbo di Dio! Per lui lo Spirito Santo
si  infonde  nell’anima,  e  così  essa  si  unisce  a  Dio,
concepisce Dio, gusta Dio, non si rallegra d’altro se non di
Dio. 

Lo Spirito Santo viene nell’anima sempre segnato dal
prezioso sigillo del Sangue del Verbo, Agnello immolato.
Anzi, è proprio il Sangue che lo muove a venire, sebbene
da se stesso egli si muova e voglia venire.

Lo Spirito è in sé la sostanza del Padre e la sostanza
del Verbo, viene nell’anima come fonte che si diffonde, e
l’anima si annega in lui. 

Come due fiumi,  incontrandosi,  si  uniscono in modo
che il minore lascia il nome e prende quello del maggiore,
così  avviene  quando  lo  Spirito  divino  viene  nell’anima
per unirsi con lei: bisogna che l’anima, che è la minore,
perda  il  nome  e  lo  lasci  allo  Spirito  Santo,  e  deve  far
questo  col  trasformarsi  nello  Spirito,  tanto  da divenire
con lui una sola cosa.

Questo  Spirito,  dispensatore  dei  tesori  che sono nel
seno del  Padre e tesoriere dei  consigli  tra il  Padre e il
Verbo,  si  infonde nell’anima in modo tanto  delicato da
non  essere  sentito  e  da  pochi  stimato  in  tutta  la  sua
grandezza.

Col suo peso leggero si muove in tutti i luoghi adatti a
riceverlo; con la sua frequente parola e col suo sommo
silenzio si  fa sentire da tutti; con un impeto rispettoso,
immobile e mobilissimo, s’infonde in tutti. 

O Santo Spirito,  tu non ti  fermi nell’immobile  Padre,
non ti fermi nel Verbo, eppure sei sempre nel Padre, nel
Verbo, in te stesso, in tutti gli spiriti beati e nelle creature.
Tu sei necessario alla creatura, come il Verbo Unigenito,
col  suo  Sangue  sparso  per  affetto  d’amore,  si  è  reso
necessario alla sua creatura.

Tu ti riposi nelle creature che con purezza si rendono
adatte  a  ricevere  in loro  la  tua somiglianza,  tramite  la
comunicazione dei tuoi doni. Ti riposi in quelle creature
che ricevono in loro l’effetto del Sangue del Verbo e sono
rese abitazioni degne di te.

Vieni, Santo Spirito, venga l’unione col Padre, venga la
benedizione del Figlio. Spirito di verità, tu sei premio dei
santi,  ristoro  delle  anime,  luce  delle  tenebre,  ricchezza
dei poveri,  tesoro di  chi ti  ama,  sazietà di chi ha fame,
consolazione dei pellegrini: in te è contenuto ogni tesoro.

Vieni, tu che discendendo in Maria hai fatto incarnare
il Verbo, e fa’ in noi per grazia ciò che hai fatto in lei per
grazia e per natura.

Vieni,  tu  che sei  nutrimento di  ogni  casto  pensiero,
fonte di ogni clemenza e sintesi di ogni purezza. Vieni e
consuma  in  noi  tutto  ciò  che  ci  impedisce  di  essere
consumati in te.

RESPONSORIO Cfr. 1Cor 2,9-10
℞. Occhio non vide,  né orecchio udì,  né mai entrò in
cuore d’uomo  * ciò che Dio ha preparato per quelli
che lo amano (T. P. Alleluia).
℣. A noi fu rivelato per mezzo del suo Spirito,
℞. ciò che Dio ha preparato per quelli che lo amano (T.
P. Alleluia).

ORAZIONE

O Dio, bene supremo della verginità consacrata, che a
santa  Maria  Maddalena  del  Verbo  Incarnato  hai  dato  i
doni ineffabili della tua intimità, concedi anche a noi, che
ricordiamo  la  sua  nascita  al  cielo,  di  contemplarti  con
purezza di spirito e di servirti con ardente amore. Per il
nostro Signore.
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Invitatorio
Ant. Adoriamo Gesù, sposo delle Vergini,

amato da Maria Maddalena sopra ogni cosa 
(T. P. alleluia).

Lodi mattutine
INNO

O vergine pura e fedele
nel ciel del Carmelo risplendi;
tu, dono di Cristo alla Chiesa,
sei lode di gloria al suo amore.

La viva divina Parola
tu, umile e piena di luce,
con quale sapienza amorosa
la vedi compiuta nel Cristo!

Sospinta da sacro fervore
esplori i segreti del Verbo
ed ostia con Cristo t’immoli
offrendo te stessa ai fratelli.

Compiuto il passaggio pasquale
seguendo ovunque l’Agnello,
rimani associata al suo grido:
che tutti riunisca l’amore.

Con te noi lodiamo con gioia
il Padre che regna nei cieli,
il Figlio che tutti ha redento,
lo Spirito fuoco d’amore. Amen.

Oppure l'inno latino "Quae nuptiále cánticum".

1 ant. Per terra deserta ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza e la tua gloria 
(T. P. alleluia).

SALMO 62,2-9
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco. *
di te ha sete l’anima mia,
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo *
penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe *   l’anima mia. 
La forza della tua destra *   mi sostiene.

                 Gloria al Padre... 

1 ant. Per terra deserta ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza e la tua gloria 
(T. P. alleluia).

2 ant. Proclamo Cristo apertamente,
ho sete ardente di Cristo,
voglio essere sempre con Cristo (T. P. alleluia).

CANTICO Dn 3,57-88.56
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore,*
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore.
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore, *
benedite, creature tutte 
     che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell’uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli.
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
Benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.



Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli.

Non si dice il Gloria al Padre.

2 ant. Proclamo Cristo apertamente,
ho sete ardente di Cristo,
voglio essere sempre con Cristo (T. P. alleluia).

3. ant. Con squilli di tromba, con arpa e cetra,
ogni vivente dia lode al Signore (T. P. alleluia).

SALMO 149
Cantate al Signore un canto nuovo: *
la sua lode nell’assemblea dei fedeli.
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni.
Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli.
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani,

per compiere la vendetta tra i popoli *
e punire le genti;
per stringere in catene i loro capi, *
i loro nobili in ceppi di ferro;

per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto:
questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.              Gloria al Padre...

3. ant. Con squilli di tromba, con arpa e cetra,
ogni vivente dia lode al Signore (T. P. alleluia).

LETTURA BREVE Fil 3,8.10-11
Ritengo  che  tutto  sia  una  perdita  a  motivo  della

sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore,
perché  io  possa  conoscere  lui,  la  potenza  della  sua
risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi
conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla
risurrezione dai morti.

RESPONSORIO BREVE

℞. Di te ha detto il mio cuore: * io cerco il tuo volto. 
Di te ha detto il mio cuore: io cerco il tuo volto.
℣. Non nasconderti a me, Signore.
Io cerco il tuo volto 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Di te ha detto il mio cuore: io cerco il tuo volto.

Nel Tempo di Pasqua:
℞. Signore, io cerco il tuo volto, * alleluia, alleluia. 
Signore, io cerco il tuo volto, alleluia, alleluia.
℣. Non nasconderti a me, Signore.
* alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Signore, io cerco il tuo volto, alleluia, alleluia.

Ant. al Ben. L’amore di Dio 
è stato riversato nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo 
che ci è stato dato (T. P. alleluia).

Oppure: Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
chi cerca il Signore non manca di nulla (T. P. alleluia).

CANTICO DI ZACCARIA Lc 1,68-79
Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace. Gloria al Padre...

Si ripete l'antifona al Benedictus.

INVOCAZIONI

Il  Padre  e  il  Figlio  godono  eternamente  nello  Spirito
Santo.  Resi  partecipi,  per  grazia,  della  loro  vita,  ac-
clamiamo:
Donaci, Signore, la tua vita divina.

O  Cristo,  Verbo  eterno,  che  venendo  sulla  terra  l’hai
colmata della tua gioia,

– allietaci con il dono della tua continua presenza.
O Cristo, che intercedi per noi presso il Padre con la forza

del tuo Sangue sparso sulla croce,
– guidaci puri e senza macchia nel seno della Santissima

Trinità.
O  Cristo,  che  col  Padre  ci  hai  dato  lo  Spirito,  fonte  di

santità e clemenza,
– concedi che egli  bruci in noi quanto ci  impedisce di

inabissarci in lui.
O Cristo,  che sulla croce hai  generato dal  tuo fianco la

Chiesa,
– purificala e rendila partecipe della gioia della Trinità

beata.
O Cristo, che hai assunto la nostra carne mortale,
– saziaci  con la  pienezza  della  vita,  nella  risurrezione

dei corpi.

Padre nostro.

ORAZIONE

O Dio, bene supremo della verginità consacrata, che a
santa  Maria  Maddalena  del  Verbo  Incarnato  hai  dato  i
doni ineffabili della tua intimità, concedi anche a noi, che
ricordiamo  la  sua  nascita  al  cielo,  di  contemplarti  con
purezza di spirito e di servirti con ardente amore. Per il
nostro Signore.

Ora media del giorno dal salterio.
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Vespri
INNO

Oggi con una voce sola
noi ti cantiamo, Maddalena,
di doni mistici ricolma,
o sposa a Cristo associata.

Innamorata della croce,
inebriata del suo sangue,
ti offri vittima di amore,
unita a lui nella passione.

Saziata dall’Eucaristia,
la carità di Cristo annunci,
con lui tu sei «Pane spezzato»,
con lui, per tutti, «Sangue offerto».

Vergine pura e fedele,
sei trasparenza di Maria
e a tutti i figli del Carmelo
la Stella additi nel cammino.

Noi ti preghiamo per la Chiesa:
sia sacramento di salvezza;
tutte le genti in sé raccolga,
nell’unità di un solo gregge.

Lodiamo insieme a te il Signore,
la Trinità, il Dio d’amore,
il Padre, il Verbo e lo Spirito,
per tutti i secoli, in eterno. Amen.

Oppure l'inno latino “Spíritus, virgo, redimíta signis”.

1 ant. Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente (T. P. alleluia).

SALMO 112
Lodate, servi del Signore, *

lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore, *

ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *
sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *
e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

Solleva l’indigente dalla polvere, *
dall’immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *
tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *
quale madre gioiosa di figli. Gloria al Padre...

1 ant. Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente (T. P. alleluia).

2 ant. Nella casa della Madre del mio Signore
parlavo di pace e di purezza (T. P. alleluia).

SALMO 121
Quale gioia, quando mi dissero: *

«Andremo alla casa del Signore».
E ora i nostri piedi si fermano *

alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita *
come città salda e compatta.

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †
secondo la legge di Israele, *
per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i seggi del giudizio, *
i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme: *
sia pace a coloro che ti amano,

sia pace sulle tue mura, *
sicurezza nei tuoi baluardi.

Per i miei fratelli e i miei amici *
io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio, *
chiederò per te il bene. Gloria al Padre...

2 ant. Nella casa della Madre del mio Signore
parlavo di pace e di purezza (T. P. alleluia).

3 ant. Redenti mediante il Sangue di Cristo
nel segno dello Spirito Santo,
viviamo a lode della gloria del Padre (T. P. alleluia).

CANTICO Cfr. Ef 1,3-10
Benedetto sia Dio,

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti *
prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *
santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati *
a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, *
secondo il beneplacito del suo volere,



a lode e gloria 
della sua grazia, *

che ci ha dato 
nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione
mediante il suo sangue, *

la remissione dei peccati
secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
con ogni sapienza e intelligenza, *

poiché egli ci ha fatto conoscere
il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo
tutte le cose, *

quelle del cielo
come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito *

per realizzarlo
nella pienezza dei tempi. Gloria al Padre...

3 ant. Redenti mediante il Sangue di Cristo
nel segno dello Spirito Santo,
viviamo a lode della gloria del Padre (T. P. alleluia).

LETTURA BREVE Ef 3,8-11
A me, che sono l’ultimo fra tutti  i  santi,  è stata con-

cessa  questa  grazia:  annunciare  alle  genti  le  impene-
trabili  ricchezze  di  Cristo  e  illuminare  tutti  sulla  at-
tuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, affinché,
per  mezzo  della  Chiesa,  sia  manifestata  la  multiforme
sapienza di  Dio,  secondo il  progetto eterno che egli  ha
attuato in Cristo Gesù nostro Signore. 

RESPONSORIO BREVE

℞. O Padre, fonte di ogni bene, * 
fa’ che conosciamo l’amore di Cristo.

O Padre, fonte di ogni bene, 
fa’ che conosciamo l’amore di Cristo.

℣. Perché siamo ricolmi della tua pienezza.
Fa’ che conosciamo l’amore di Cristo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
O Padre, fonte di ogni bene, 
fa’ che conosciamo l’amore di Cristo.

Nel Tempo di Pasqua:
℞. O Padre, fa’ che conosciamo l’amore di Cristo, * 
alleluia, alleluia.

O Padre, fa’ che conosciamo l’amore di Cristo, 
alleluia, alleluia.

℣. Perché siamo ricolmi della tua pienezza.
alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
O Padre, fa’ che conosciamo l’amore di Cristo, 
alleluia, alleluia.

Ant. al Magn. Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi,
per attirare a sé tutti gli uomini (T. P. alleluia).

Oppure:
Ti condurrò nel deserto e parlerò al tuo cuore;
ti farò mia sposa per sempre
nella benevolenza e nell’amore.
Nella fedeltà tu conoscerai il Signore (T. P. alleluia).

CANTICO DELLA BEATA VERGINE   Lc 1,46-55
L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Si ripete l'antifona al Magnificat.

INTERCESSIONI

Per intercessione di santa Maria Maddalena, preghiamo il
Signore perché susciti  in noi lo spirito di carità e di
servizio, e domandiamo:
Signore, rendici partecipi del tuo immenso amore.

O  Cristo,  assisti  la  Chiesa  tua  sposa  fino  alla  fine  dei
tempi, 

– e fa’ che il tuo Spirito la guidi nell’unità, nella carità e
nella verità.

O Cristo, fa’ che i sacerdoti siano tuoi veri testimoni e chi
si è smarrito torni all’unico ovile: 

– la tua luce e il tuo amore si effondano su tutte le crea-
ture.

O Cristo, riempi dei tuoi doni la famiglia del Carmelo,
– perché dia sempre al mondo un’efficace testimonianza

del tuo Vangelo.
O Cristo, aumenta in tutti noi la vera carità
– e uniscici in eterno a te, nel vincolo del tuo Spirito.
O  Cristo,  che  discendendo  nel  regno  dei  morti  ne  hai

spalancato le porte,
– conduci i nostri fratelli defunti nel tuo regno e nella

tua beatitudine.

Padre nostro.

ORAZIONE

O Dio, bene supremo della verginità consacrata, che a
santa  Maria  Maddalena  del  Verbo  Incarnato  hai  dato  i
doni ineffabili della tua intimità, concedi anche a noi, che
ricordiamo la sua nascita al cielo, di contemplarti con pu-
rezza di spirito e di servirti con ardente amore. Per il no-
stro Signore.
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